
   



  
  
  

  

L’imprenditoria   femminile:     un   tema   centrale.   

Unioncamere  e  il  Sistema  camerale  sono        
impegna�  da  anni  per  promuovere  l’imprenditoria        
femminile,  quale  componente  fondamentale  del       
tessuto  imprenditoriale  nazionale,  e  per       
promuovere  la  cultura  imprenditoriale  presso  le        
donne.   

Le  imprese  femminili  sono  pertanto  al  centro  di          
analisi,  inizia�ve  e  azioni  di  intervento  del  Sistema          
camerale  sin  dal  maggio  2000,  quando        
Unioncamere  e  Ministero  dell’Industria  siglarono  il        
“Protocollo  d’Intesa”  dal  quale  nacquero  i        
“Comita�  per  l’Imprenditoria  femminile”  presso       
tu�e  le  Camere  di  commercio  aderen�        
all’inizia�va.  Da  allora  Unioncamere  realizza       
periodicamente  il  “Rapporto  Imprenditoria      
Femminile”.   

Alla  presentazione  dell’ul�mo  rapporto,  nel  luglio        
del  2020,  queste  le  parole  con  le  quali  il           
Presidente  di  Unioncamere  Carlo  Sangalli  ha        
presentato   il   lavoro:   

“ In  Italia  ci  sono  più  di  un  milione  e  trecentomila            
imprese  femminili  che  crescono  ogni  anno  un  po’          
più  delle  altre .   Durante  il  periodo  di  emergenza          
abbiamo  visto  invece  un  rallentamento  della        
nascita  di  queste  imprese,  a  tes�monianza  del         
fa�o  che  il  peso  più  rilevante  in  quelle  fasi  difficili  è             
ricaduto  e  ricade  sulle  spalle  delle  donne.  Anche          
per  questo  dobbiamo  rafforzare  gli  strumen�  u�li         
per  sostenere  le  donne  a  far  nascere  e  crescere  le            
loro   imprese ”.   

Un   tema   centrale,   dunque,   quello   dell’imprendito-  

  ria  femminile,   che  a  livello       
nazionale  è  stato     
de�agliatamente  fotografato.    
Ma  qual  è  la  situazione       
dell’imprenditoria  femminile  in     
Capitanata?   

  

Con  questo  report,  la  Camera       
di  Commercio  di  Foggia,  nel       
solco  dei  lavori  propos�  a      
livello  centrale,  ha  inteso      
rendere  disponibile  una  serie  di       
da�  che  fotografano  la      
situazione  a�uale    
dell’imprenditoria  femminile    
del  territorio,  con  l’auspicio  di       
fornire  ai  le�ori  uno  strumento       
u�le  per  la  comprensione  del       
mondo  imprenditoriale    
femminile  -in  modo  par�colare      
a  quan�  sono  chiama�  ad       
operare  scelte  che  incidono  sul       
nostro  territorio-  e  favorire      
concretamente  quel  processo     
di  pari  opportunità  che      
contribuisce  a  far  crescere      
l’intero  sistema  economico     
provinciale.   

  
  

  

  

  



Le imprese rosa della Capitanata nel contesto regionale e nazionale

In Italia, al 30 giugno 2021 risultano iscrie al Registro Imprese 6.104.280 
imprese,  di  cui  5.180.318  a ve.  Le  imprese  femminili sono 1.343.266 
(circa il 22% del totale),  di  cui  a ve 1.172.014 (circa il 23% del totale).

Si  considerano  “femminili”  le  imprese  la  cui   partecipazione   del   controllo   e   della 
proprietà  è  detenuta  in  prevalenza  da  donne. Più nel deaglio, si definisce femminile 
unun’impresa  la  cui  partecipazione  di  genere   risulta   superiore   al   50%,  mediando  la 
composizione  delle  quote  di  partecipazione   e   le   cariche   aribuite.  In  parcolare, 
l’algoritmo formulato,  tenendo conto sia delle preceden definizioni normave sia delle 
elaborazioni di Unioncamere, prevede che siano qualificate femminili:
• le imprese individuali di cui siano tolari donne ovvero geste da donne;
• le società di persone in cui la maggioranza dei soci è di genere femminile;
• le società  di  capitali  in  cui  la  maggioranza  delle  quote  di  partecipazione  sia  nella 

tolarità di donne,  ovvero  in cui la maggioranza delle cariche sia aribuita a donne, ovvero 
le imprese in cui la media  tra  le  quote di partecipazione nella tolarità di donne e le quote 
delle cariche aribuite a donne risul superiore al 50%;
• le imprese cooperave in cui la maggioranza dei soci sia di genere femminile.
Nella tabella che segue, gli “indici di femminilità” del tessuto imprenditoriale 
italiano  suddivisi  per  Regione,  alla  data  del  30  giugno  2021.  In  Puglia le 
impimprese iscrie al 30  giugno  2021  sono  in  totale  386.859,  di  cui  332.506 
a ve.  Le  femminili  registrate  alla  stessa data sono 88.986 (circa il 23% del 
totale), di cui a ve 78.541 (circa il 24% del totale). 
I da pugliesi superano di un punto percentuale quelli della media nazionale. 
La Regione  con  i  tassi  più al è il Molise (registrate 27%, a ve 28%), quella 
con i tassi più bassi il Trenno Alto Adige (registrate 18%, a ve 18%).

Fonte: elaborazione su da Infocamere



Fonte: elaborazione su da Infocamere

In provincia di Foggia non è affao sorprendente trovare una donna al mone di un’impresa. Come pure non c’è da meravigliarsi  se  si  considera  che  tanto  in 
ambito nazionale, quanto in quello regionale, la presenza di imprese in rosa si aesta su posizioni di tuo rispeo. Questo è il  principale risultato che si o ene 
analizzando la struura del sistema imprenditoriale femminile di Capitanata.
Nella provincia  di  Foggia,  al 30 giugno 2021 risultano iscrie 73.286 imprese, di cui a ve 64.975. Le imprese femminili ammontano a 18.966  (quasi il 26% del 
ttotale), di cui 17.431  a ve  (circa   il  27%  del  totale),  più  di  un  quarto  della  base  produ va.  Nella  tabella che segue, gli “indici di femminilità” del tessuto 
imprenditoriale italiano suddivisi per Provincia, alla data del 30 giugno 2021.



Di seguito, il prospeo riepilogavo Italia – Puglia – Foggia.

Fonte: elaborazione su da Infocamere

Delle  18.966  imprese  femminili  registrate  in  Capitanata,  832  sono  straniere,  perfeamente  distribuite tra “imprese 
comunitarie” e “imprese extra UE”.

Sono invece 2.033  le  imprese  femminili  giovanili  della  Provincia  di  Foggia,  dove  per  “imprese  giovanili”  si  intende 
l’insieme  delle  aziende  condoe  da  giovani  fino  a  35  anni  di  età,  individualmente  o  a   partecipazione   societaria 
superiore al 50%.

A completamento dell’analisi si  rileva  che il numero di adde  complessivo dell’imprenditoria femminile alla data del 30 
giugno 2021 è pari a 27.994 unigiugno 2021 è pari a 27.994 unità  a  fronte di un numero complessivo di adde  su base provinciale pari a 154.436, poco 
più del 18%.



Un’analisi seoriale delle imprese femminili

Di seguito, la riparzione delle imprese femminili di Capitanata al 30 giugno 2021 suddivise per seore.

In generale,  si  traa  di  imprese  di   piccola  dimensione, 
spesso  a  conduzione  familiare,  dove  la donna riveste un 
ruolo  importante,  che  non  è semplicemente quello della 
tolare. Infa , spesso la donna non è solo l’imprenditrice, 
ma   esegue   numerosi   compi    e   mansioni,   anche   di 
caraere     esecuvo,      nell’ambito     dell’organizzazione 
aziendale.  aziendale.  Resta  in  capo  ad  essa  la funzione proposiva 
ed  è  decisiva  nell’individuazione e nel perseguimento del 
business. 

La  tabella  evidenzia  la forte presenza nel seore agricolo 
(8.624 imprese registrate),  nel  commercio (3.991 imprese 
registrate) e nella ristorazione (1.315 imprese registrate). 

Fonte: elaborazione su da Infocamere



L’importanza  della  componente  agricola  femminile, 
comune  del  resto  a  buona  parte delle province del 
Mezzogiorno,  emerge  con  maggior  caraere  se   si 
considera che, a livello provinciale,  essa  rappresenta 
oltre il 45% delle imprese femminili,  una percentuale 
molto superiore alla media regionale che si aesta su 
cicirca il 27%.

Fonte: elaborazione su da Infocamere



Escludendo dal conteggio le imprese agricole,  la  distribuzione per seore delle imprese femminili sembra, con 
qualche eccezione, prevalentemente concentrata nei seori in cui il lavoro è storicamente più “femminilizzato”:
    • commercio al deaglio (3.228 imprese registrate, 3.067 a ve);
    • alberghi e ristoran (1.018 imprese registrate, 955 a ve);
    • a vità di servizi per la persona ( 957 imprese registrate, 940 a ve).
Non è un caso, infa , che nei seori dove l’a vità lavorava è ben caraerizzata dalla componente di genere è 
più  più  facile  acceare  un’imprenditrice  ed  è  proprio  in  ques  seori, d’altro canto, che le imprenditrici hanno 
acquisito una loro specifica esperienza professionale.

Delle 18.966   imprese  femminili  registrate,  1.495  sono “argiane”. Il mondo argianale femminile provinciale 
annovera un totale di 2.502 adde , l’8% circa del totale degli adde  delle imprese femminili.

Fonte: elaborazione su da Infocamere



La natura giuridica delle imprese femminili

Nella tabella che segue le imprese femminili registrate e a ve della 
provincia di Foggia, suddivise per forma giuridica, al 30 giugno 2021.

Delle  18.966  imprese  registrate,  14.603  risultano  essere imprese 
individuali, circa il 77% del totale.

Osservando   il  profilo  giuridico/organizzavo delle imprese si conferma il progressivo aumento negli ulmi 6 anni delle società di capitali sul totale 
delle imprese.  Questo  fenomeno,  interpretato  come  sintomo  di  “irrobusmento”  struurale,  è   un  aeggiamento imprenditoriale in lenta ma 
costante espansione (ed è incoraggiante constatare che  vale  anche  per  le  “imprese  femminili”),  deato  dalla  necessità  di  un  migliore  asseo 
organizzavo e patrimoniale: in altre parole, le crescen incertezze e la volalità del mercato, le nuove e stringen condizioni credizie e finanziarie
 e, da ulm e, da ulmo, le problemache imposte dal Covid,  sollecitano  costantemente  le  aziende  ad  adoare  modelli societari più evolu e arcola, tesi 
quindi a limitare i rischi di impresa al patrimonio aziendale e a meglio affrontare i merca.

Fonte: elaborazione su da Infocamere

Fonte: elaborazione su da Infocamere



Un’analisi territoriale delle imprese femminili

Ma come sono distribuite sul territorio le imprese femminili? Di seguito, la riparzione delle imprese femminili di 
Capitanata  al  30  giugno  2021  suddivise  per  Comune.  La “pentapoli” dei cinque principali comuni della nostra 
Provincia  (Foggia,  Cerignola,  Manfredonia,  San  Severo  e Lucera) somma un totale di 8.556 imprese, il 45% del 
totale. Il restante 55% è sparso tra i restan 59 comuni della Provincia.

Fonte: elaborazione su da Infocamere



L’ulmo triennio

Non  diversamente  dal  quadro  nazionale,  anche  il  quadro  economico  e  sociale di Capitanata è caraerizzato, a metà 2021, dai contraccolpi negavi della crisi 
derivata  dall’emergenza  sanitaria,   ma  anche  dal  delinearsi  della  ripresa  dell’a vità  economica.  Nella  tabella  che  segue,  è  stato  analizzato  lo  stock  delle 
imprese femminili registrate al 31 dicembre 2019 (anno pre Covid), al 31 dicembre 2020 (piena pandemia) ed al 30 giugno 2021. 

La recessione globale è stata violenta e di breve durata, ma non avuto un impao rilevante sui “numeri” delle imprese  femminili  di  Capitanata,  che  anzi,  a  fine 
2020, registravano un aumento di 14 unità. Anzi, nell’anno del Covid, ha sostanzialmente tenuto, probabilmente incoraggiata dalle numerose  misure  di  sostegno. 
Il 2021 mostra invece in ques primi sei mesi segnali assai confortan: i da sembrano dimostrare che si è intrapreso un senero di veloce  recupero,  con  numeri 
addiriura superiori all’ulma situazione pre Covid.

Le impLe imprese registrate ammontano a 18.966,con un aumento di 284  unità  rispeo  al  2019.  Tale  incremento  ha  interessato  tu   i  seori,  compresi  quelli  più 
importan per le imprese in rosa, vale a dire il seore  agricolo,  arrivato a 8.624 imprese, il seore commercio (3.991 imprese registrate) e le a vità dei servizi di 
alloggio e ristorazione (1.315 imprese registrate).  Da  incoraggian,  che  smolano  ancora  di  più  la CCIAA di Foggia -anche per il tramite del suo Comitato per 
l’Imprenditoria Femminile- ad impegnarsi per coinvolgere realmente le donne ed essere punto di riferimento ed ule interfaccia fra le imprenditrici e le istuzioni.
LL’imprenditoria femminile ha aperto una sfida importante per  tua  l’economia,  per  fare  impresa  ma  anche cultura e sviluppo sociale. La strada è quella giusta, 
bisognerà percorrerla con convinzione, per meglio sfruare diri ed opportunità e per molplicare le potenzialità e le peculiarità del mondo femminile.

Fonte: elaborazione su da Infocamere
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